
e cenni del re, contro cui di presente non si trova cosa che 
v a g l ia , sebbene 1’ au torità  de' parlamenti e di qualche altro 
magistrato soleva esser molto grande. E dirò qui alla S. V. 
quello che sua maestà mi disse a certo  proposito ridendo , 
che Massimiliano imperatore soleva d ire :  l’ imperatore es­
sere il re dei r e , perchè i suoi soggetti sono principi e po­
tentati così grandi, che non gli obbediscono se non gli pare; 
il re Cattolico essere il re degli uomini, perchè quelli si pos­
sono chiam are  uomini d’ ingegno e da guerra ,  e rispondono 
anco da uomini quando vien loro comandata una cosa p iu t­
tosto che u n ’ a ltra  ; e il re di Francia  essere il re delle be­
stie, perchè in qualunque cosa che comandi o voglia, è ub­
bidito subitamente come l’uomo dalle bestie ; per il che pre­
tese il re farmi capace del suo potere in questo gran regno. 

Ha nelle cose della giustizia i parlamenti , che sono 
come qui i Consigli dei Quaranta  , e sono nove in diverse 
parti del suo regno. A Parigi è il principale , che ha cento 
consiglieri, che così si chiamano quei giudici, e quattro  pre­
sidenti, con i quali si dividono in quattro  Camere a render 
ragione secondo le qualità  delle cause. Poi a Roano, a Bor­
deaux, a Tolosa, ad Aix in Provenza, a Grenoble, a Digione, 
a Ciamberì e a T o r in o , che anco in questo, benché sia in 
Italia, in questo mio ritorno ho inteso che vogliono che si 
tra tt ino  le cause in l ingua francese. In questi parlamenti sono 
più e meno consig lie r i , e così p residenti , il che non n a r­
rerò in particolare per esser men tedioso ; e quanto è ter­
m inato  e sentenziato da questi parlamenti è fermo e rato, e 
non si può appellare ; e quelli che perdono le liti sono con­
dannati ad una certa somma di danari da esser pagati al re 
acciò si guardino di farle se non hanno giusta causa ; e di 
questi danari sono pagati i consiglieri dei detti parlamenti 
da  500 fino a 600 franchi per uno (1).

(1) In  questa re laz ione  troviam o usa to  il com p u tare  ta lora  in franch i e 
ta lo ra  in scudi ; e talvolta l’una com putazione ci pare più vera, ta l'a ltra  m eno.
Il le tto re  proceda quindi con cau tela  e non giudichi in definitivo senza  usare 
p er lo  m eno  il con fro n to  con a ltre  p receden ti e susseguenti relazioni. Q uanto 
poi al ragguaglio  di queste  due m onete, direm o che nel 1570 lo scudo valeva 
due franch i e m ezzo. .
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